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AGENZIA SARDA PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

OGGETTO: CONTRATTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SUPPORTO PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO FOODSS – CIBO, IMPRENDITORIALITA’ E OCCU-

PAZIONE TRA COREA DEL SUD E SARDEGNA. 

* * * * * 

L'anno duemila*** il giorno ______ del mese di _______,  

TRA 

- il Dott. ***, nato a *** il ****, nella sua qualità di Direttore Generale 

e Legale Rappresentante dell’Agenzia sarda per le politiche attive del 

lavoro, con sede legale in Cagliari alla Via Is Mirrionis n. 195, (C.F. 

92028890926), nel prosieguo indicata come “ASPAL” 

E 

- il Dott. ***, nato a *** il *** ed ivi residente alla Via ** n. **2, C.F. 

***, che partecipa al presente atto nella sua qualità di Rappresentante Le-

gale della ***, con sede legale in  *** Via *** n. **, Codice Fiscale n. *** 

- Partita Iva n. ***, numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di 

Roma n. ***,  nel proseguo indicata come "Ditta"; 

PREMESSO CHE 

- con Determinazione del Direttore del Servizio Sicurezza dei luoghi di la-

voro, forniture e manutenzioni dei beni mobili e immobili n. 1098 del 

29.04.2019 è stata autorizzata la pubblicazione di una RDI (Richiesta di 

Informazioni) sulla piattaforma Sardegna Cat finalizzata all’acquisizione di 

manifestazioni di interesse a cura degli aspiranti candidati che chiederanno 

di essere invitati alla successiva RDO, da espletarsi sulla succitata piat-
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taforma, per l’affidamento del servizio di supporto per la realizzazione del 

Progetto FOODSS – Cibo, Imprenditorialità e Occupazione tra Corea del Sud e 

Sardegna, per un importo a base d’asta di € 49.180,00 IVA esclusa; 

- con Determinazione del Direttore del Servizio Sicurezza dei luoghi di la-

voro, forniture e manutenzioni dei beni mobili e immobili n. 1640 del 

12.06.2019 è stato approvato il Verbale n. 1 del 15.05.2019 relativo alla 

RDI espletata sulla piattaforma Sardegna CAT n. 1757 finalizzata 

all’acquisizione di manifestazioni di interesse alla successiva procedura 

negoziata per l’affidamento del servizio di supporto per la realizzazione 

del Progetto FOODSS – Cibo, Imprenditorialità e Occupazione tra Corea del 

Sud e Sardegna; 

- con Determinazione del Direttore del Servizio Sicurezza dei luoghi di la-

voro, forniture e manutenzioni dei beni mobili e immobili n. *** del *** è 

stata indetta la procedura negoziata informatizzata per l’affidamento del 

servizio di supporto per la realizzazione del Progetto FOODSS – Cibo, Im-

prenditorialità e Occupazione tra Corea del Sud e Sardegna, per un importo a 

base d’asta di € 49.180,00 IVA esclusa, da aggiudicarsi con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 2 

del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, e da espletarsi sulla piattaforma on-line 

- www.sardegnacat.it, mediante l’invito degli Operatori Economici ammessi a 

seguito dell’espletamento della RDI n. 1757 sopra citata; 

- con la medesima Determinazione sono stati approvati il Capitolato Speciale 

con i rispettivi allegati, il Capitolato Tecnico, il Progetto di servizi e 

relativo allegato e lo schema di contratto e relativi allegati; 

http://www.sardegnacat.it/
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- che con Determinazione del D.G. n **/ASPAL del ***, è stata nominata la 

Commissione preposta ai lavori di aggiudicazione della presente gara, costi-

tuita dal Seggio di gara e da distinta Commissione giudicatrice; 

- con del Direttore del Servizio Sicurezza dei luoghi di lavoro, forniture e 

manutenzioni dei beni mobili e immobili n. *** del *** si è proceduto 

all'approvazione dei verbali di gara ed all’aggiudicazione definitiva del 

servizio di supporto per la realizzazione del Progetto FOODSS – Cibo, Im-

prenditorialità e Occupazione tra Corea del Sud e Sardegna di seguito 

dettagliato: 

- Lotto Unico: Ditta ****, per un importo complessivo pari a € *** IVA 

inclusa, di cui € **** a titolo di imponibile e € *** a titolo di 

IVA se dovuta; 

- che con nota prot. n. *** del *** il Direttore del Servizio Sicurezza dei 

luoghi di lavoro, forniture e manutenzione di beni mobili e immobili comuni-

cava l'aggiudicazione definitiva del servizio in oggetto alla Ditta ****; 

- che non si applica al presente contratto il termine dilatorio di cui al 

comma 9 dell’art. 32 del D. Lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii; 

Tutto quanto premesso, le parti come sopra costituite previa conferma e 

ratifica della narrativa che precede e che dichiarano parte integrante e 

sostanziale del presente contratto convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1 - Normativa e atti di riferimento 

1. La Ditta, come in atti rappresentata, con il presente contratto si 

obbliga legalmente e formalmente ad eseguire il servizio di cui all’oggetto, 

nel pieno rispetto delle norme e prescrizioni vigenti in materia (in 



 4 

4 

particolare da quanto previsto dal D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dal 

codice civile), di quanto previsto dagli atti di gara, dal Capitolato 

Speciale e relativi allegati, dal Capitolato Tecnico e relativo allegato, 

dal Progetto di Servizi, dall’Offerta Tecnica, nonché dall'Offerta economica 

presentata dalla Ditta in data ***, che si allega al presente contratto 

sotto 1) per farne parte integrante e sostanziale. 

2. La Ditta si impegna a rispettare tutte le clausole di cui al Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione 2018-2020 Approvato con 

Determinazione n. 264/ASPAL del 31/01/2019, pubblicato sul sito dell’ASPAL 

sezione Amministrazione Trasparente, finalizzato anche alla prevenzione dei 

tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

3. La Ditta dichiara, inoltre, di non trovarsi nelle condizioni previste 

dall’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 161/2001 come modificato dall’art. 42 

della Legge n. 190/2012 e di accettare il Patto di Integrità, allegato B, al 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2016-2018 approvato con 

Determinazione n. 3/ARL  del 29/01/2016, che si allega al presente contratto 

sotto 2) per  farne parte integrante e sostanziale. 

4. Si da atto che tutti i documenti sopra citati, seppur non tutti 

materialmente allegati al contratto, si intendono integralmente richiamati, 

conosciuti ed accettati dalle parti contraenti e che gli stessi formano 

parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Articolo 2 - Ordine di validità dei documenti 
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1. Nel caso di discordanza tra i documenti relativi al contratto, 

nell'interpretazione delle norme avranno prevalenza nell'ordine i seguenti 

documenti: 

- Capitolato tecnico; 

- Capitolato Speciale; 

- Offerta presentata dalla Ditta; 

- Contratto. 

2. Nel caso di possibili diverse interpretazioni delle condizioni di 

fornitura, prevarrà l'interpretazione più favorevole all’ASPAL. 

Articolo 3 - Oggetto del contratto 

1. Il presente contratto ha per oggetto il servizio di supporto per la 

realizzazione del Progetto FOODSS – Cibo, Imprenditorialità e Occupazione 

tra Corea del Sud e Sardegna, secondo le caratteristiche specificate nel 

Capitolato Tecnico di gara e nell’offerta tecnica presentata dalla Ditta. 

Articolo 4 - Caratteristiche generali e tecniche dei servizi 

1. Secondo quanto dettagliatamente previsto all’art. 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 

del Capitolato Tecnico e nell'offerta tecnica presentata dalla Ditta. 

Articolo 5 – Durata del contratto 

1. La durata del contratto è stabilita in 12 mesi dalla data di stipula del 

presente contratto. 

Articolo 6 - Ammontare del contratto 

1. Il valore complessivo del servizio ammonta ad Euro *** IVA inclusa, di 

cui Euro *** a titolo di imponibile e Euro *** a titolo di IVA 22%. 

Articolo 7 - Prezzi e condizioni economiche della fornitura 
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1. La Ditta si obbliga ad eseguire il servizio oggetto del presente 

contratto, alle condizioni economiche indicate nell’offerta economica 

presentata dalla Ditta in sede di gara, che si allega al presente contratto 

sotto 1) agli effetti formali e sostanziali. 

2. I prezzi offerti sono sempre vincolanti per l’aggiudicatario e sono 

intesi onnicomprensivi ad esclusione dell'IVA (ove dovuta). 

3. I prezzi offerti in sede di gara devono restare fermi ed invariati per 

tutta la durata della fornitura. 

Articolo 8 - Responsabilità e Penalità 

1. La Ditta è responsabile dell'esatto adempimento degli obblighi 

contrattuali e della perfetta riuscita del servizio. 

2. Qualora la Ditta incorra in ritardi o violi qualsiasi altro obbligo 

stabilito nel presente contratto, l’Agenzia procede tempestivamente alla 

contestazione dell’addebito per iscritto e, ove occorra e sia ancora 

possibile, alla costituzione in mora della medesima assegnando un congruo 

termine per l’esecuzione della prestazione omessa o irregolare o ritardata.  

3. La Ditta può far pervenire le proprie controdeduzioni all’Agenzia entro 

il termine perentorio di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal 

ricevimento della contestazione; decorso infruttuosamente tale termine, o 

qualora le giustificazioni fornite non siano ritenute adeguate, verranno 

applicate le penali previste nell’art. 34 del Capitolato Speciale.  

Articolo 9 - Risoluzione e Recesso del contratto 

1. Il presente contratto si risolve con provvedimento motivato e previa 

comunicazione del provvedimento stesso da parte dell'ASPAL nei casi e 



 7 

7 

secondo le modalità espressamente indicate nell'art. 37 del Capitolato 

Speciale. 

2. L’ASPAL inoltre si riserva la possibilità di recedere dal contratto, 

anche per causa non imputabile alla Ditta, in qualsiasi momento prima della 

scadenza naturale del medesimo con semplice preavviso di 60 giorni, senza 

che la medesima possa avanzare riserva alcuna o richiesta di indennizzo o 

pretese di alcun titolo qualora si decidesse l’interruzione e/o la 

soppressione del servizio/fornitura oggetto del presente contratto, o 

intervengano successivi provvedimenti regionali/nazionali che dispongano la 

succitata soppressione, salvo il pagamento di quanto previsto all’art. 109 

comma 1 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 

Articolo 10 - Clausola limitativa della proponibilità delle eccezioni 

1. La Ditta non può opporre, ex art. 1462 c.c., eccezioni al fine di evitare 

o ritardare la prestazione dovuta e disciplinata dal presente contratto. 

2. Tutte le riserve che la Ditta intende formulare a qualsiasi titolo devono 

essere avanzate mediante comunicazione scritta all’ASPAL e documentate con 

l'analisi dettagliata delle somme di cui ritiene aver diritto. 

Articolo 11 - Fatturazione e pagamenti 

1. La Ditta dovrà emettere fattura secondo le modalità indicate nell’art. 36 

del Capitolato Speciale. 

2. I pagamenti verranno effettuati nel termine di 30 giorni dalla data di 

protocollo in entrata della fattura e in subordine dall’accertamento della 

regolarità della fornitura (verifica di conformità). Nel caso in cui la 

fattura sia emessa prima dell’accertamento della regolarità della fornitura, 
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il conteggio dei 30 giorni decorrerà dalla data del verbale di verifica di 

regolare esecuzione, in conformità a quanto indicato nel D. Lgs. 192/2012.  

3. Eventuali comunicazioni di contestazione per difformità 

qualitativa/quantitativa relative ai servizi oggetto del presente contratto 

a favore dell’ASPAL, interrompono i termini di pagamento dei servizi oggetto 

di contestazione, fino alla soluzione definitiva del problema.  

4. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata una 

ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell’art. 30 comma 5-bis del d. Lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii; le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte dell’Aspal del certificato 

di verifica di conformità previo rilascio del DURC se dovuto per legge. 

Articolo 12 - Adempimenti della Ditta relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari 

1. La Ditta è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall'art. 3 

della legge n. 136/2010 così come modificata dalla Legge 217/2010 di 

conversione del D.L. 187/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei 

movimenti finanziari relativi al contratto in oggetto. 

2. Il mancato utilizzo degli strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, come previsti dall'art. 3 della legge 

136/2010, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi di quanto 

previsto dal comma 9-bis dello stesso articolo 3. 

3. Il conto corrente bancario o postale dedicato (o gli altri strumenti 

d'incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni) comunicato dalla Ditta, relativamente al presente contratto è il 
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seguente: **** 

4. Le persone delegate a operare sullo stesso sono: 

5. La sopra indicata Ditta si impegnano a comunicare tempestivamente alla 

ASPAL ogni modifica intervenuta nei dati succitati. 

Articolo 13 - Codice Identificativo di Gara 

1. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi di quanto 

previsto dal comma 5, dell'art. 3 della legge n. 136/2010 così come 

modificata dalla Legge 217/2010 di conversione del D.L. 187/2010, gli 

strumenti di pagamento relativi al presente contratto, con riferimento a 

ciascun movimento finanziario posto in essere dalla stazione appaltante, 

dovranno riportare il seguente CIG: 7941090AC4. 

Articolo 14 - Verifiche relative agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari 

1. L'ASPAL, tramite il proprio settore Bilancio e con interventi di 

controllo ulteriori, verificherà in occasione di ogni pagamento a favore 

della Ditta, l'assolvimento, da parte della stessa, degli obblighi relativi 

alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Articolo 15 - Direttore dell'esecuzione 

1. Il Direttore dell’esecuzione del presente contratto, a supporto del RUP, 

ai sensi dell'art. 101, comma 1 del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii, 

è il ***. 

Articolo 16 - Garanzie 

1. A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente 

contratto la Ditta costituisce, secondo quanto previsto dall'art. 30 del 
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Disciplinare di gara, cauzione definitiva mediante polizza fideiussoria n. 

***, rilasciata il *** dalla *** dell'importo complessivo di Euro ****, pari 

al 10 % dell’importo netto della fornitura, che si allega al presente 

contratto sotto 3) per farne parte integrante e sostanziale. 

2. La Ditta ha presentato la polizza assicurativa, di cui all’art. 32 del 

Disciplinare di gara, rilasciata il *** dalla *** con i seguenti 

massimali**** 

Articolo 17 - Cessione e modifica del contratto 

1. Secondo quanto previsto dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, il 

contratto di fornitura non può essere ceduto a terzi a pena di nullità, 

salvo quanto previsto nel comma 4 del citato articolo e nell'articolo 106, 

comma 1, lettera d). 

2. Trova applicazione l’art. 106, comma 11, del D. Lgs. n. 50/2016 per il 

presente contratto d’appalto. 

Articolo 18 - Cessione del credito 

1. Alla Ditta aggiudicataria è vietato procedere alla cessione del credito 

senza parere favorevole dell’ASPAL e senza che questa abbia espresso parere 

favorevole. 

Articolo 19 - Privacy 

1. I dati personali conferiti dalla Ditta saranno raccolti e trattati dalla 

ASPAL esclusivamente per le finalità connesse al presente contratto secondo 

le modalità e le finalità di cui al D.Lgs n. 196/2003 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. 

2. La Ditta si impegna a quanto di seguito indicato: 
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• trattare i dati solo in conformità alle istruzioni – che dovranno 

essere adeguatamente documentate – ricevute dal titolare, anche in 

ipotesi di trasferimento dei dati al di fuori dell’Unione Europea. 

• garantire che le persone fisiche autorizzate alle attività di trat-

tamento siano vincolate da obblighi di riservatezza; 

• adottare le misure richieste ai sensi dell’art. 32 del Regolamento, 

vale a dire le misure tecniche e organizzative a protezione dei dati 

ritenuti idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al ri-

schio insito nel trattamento. 

Articolo 20 - Foro competente 

1. Qualunque controversia relativa all’applicazione ed interpretazione del 

presente contratto sarà devoluta alla competenza del Foro di Cagliari. 

2. Nelle more di un eventuale giudizio la Ditta non potrà sospendere o 

interrompere la fornitura; in caso contrario l’ASPAL potrà rivalersi senza 

alcuna formalità sulla cauzione disponibile ovvero sull’importo delle 

fatture in attesa di liquidazione, fatta salva la rivalsa per gli eventuali 

ulteriori danni subiti. 

Articolo 21 - Registrazione e spese contratto 

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico 

della Ditta che, agli effetti della registrazione, potrà avvalersi del 

Disposto art. 40 del D.P.R. 26.4.1986, n.131. 

2. Il presente atto, quale documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi del T.U 445/2000 e del D. Lgs n. 82/2005 e rispettive norme collegate, 

bollato nei modi di legge ed integrato a tutti gli effetti dagli allegati 
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1), 2) e 3), viene dalle parti così sottoscritto. 

Per la Ditta         Per l’ASPAL  

   Il Legale Rappresentante                       Il Direttore Generale 

    Dott. ***     Dott. **** 

   (Firmato digitalmente)    (Firmato digitalmente) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 (Art. 1, commi 5, lett. a) e 9 della legge 6 novembre 2012, n.190) 

Approvato con DETERMINAZIONE n. 3/ARL  del 29/01/2016 

 

Allegato B 

Patto di integrità 
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PATTO DI INTEGRITÀ 

 

Art. 1 

Ambito di applicazione 

 

1)  Il Patto di integrità è lo strumento che la Regione Sardegna adotta al fine di disciplinare i 

comportamenti degli operatori economici e del personale sia interno che esterno alla Regione 

Autonoma della Sardegna ed al Sistema Regione di cui alla L.R. 24 /20ϭϰ Ŷell’aŵďito delle 
procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al D.Lgs. 

163/2006.  

2)  Il patto di iŶtegƌità staďilisĐe l’oďďligo ƌeĐipƌoĐo Đhe si iŶstauƌa tƌa le AŵŵiŶistƌazioŶi 
aggiudicatrici e gli operatori economici di improntare i propri comportamenti ai principi di 

trasparenza e integrità.  

3)  Il Patto di integrità deve costituire parte integrante della documentazione di gara e del 

successivo contratto.  

4)  La paƌteĐipazioŶe alle pƌoĐeduƌe di gaƌa e l’iscrizione al Mercato elettronico regionale 

͞SaƌdegŶaCAT͟ e ad eveŶtuali altƌi eleŶĐhi e/o alďi foƌŶitoƌi, ğ suďoƌdiŶata all’aĐĐettazioŶe 
vincolante del Patto di integrità.  

5)  Il Patto di integrità si applica con le medesime modalità anche ai contratti di subappalto di cui 

all’aƌtiĐolo ϭϭϴ del D.Lgs. ϭϲϯ/ϮϬϬϲ.  

6)  Per quanto non disciplinato dal presente Patto si rinvia al Codice di comportamento del 

personale della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti, delle Agenzie e delle Società 

partecipate al rispetto del quale sono tenuti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 

foƌŶitƌiĐi di ďeŶi o seƌvizi e Đhe ƌealizzaŶo opeƌe iŶ favoƌe dell’AŵŵiŶistƌazioŶe.  

  

Art. 2 

Obblighi degli operatori economici nei confronti della stazione appaltante 

 

1)  L’opeƌatore economico:  

a)  dichiara di non aver fatto ricorso e si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra 

opeƌa di teƌzi fiŶalizzata all’aggiudiĐazioŶe e/o gestioŶe del ĐoŶtƌatto;  

b) dichiara di non avere condizionato, e si impegna a non condizionare, il procedimento 

amministrativo con azioni dirette a influenzare il contenuto del bando o altro atto 

equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente;  
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c) dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere, e si impegna a non 

corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 

compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità finalizzate 

all’aggiudiĐazioŶe o a faĐilitaƌe la gestioŶe del ĐoŶtƌatto;  

d) dichiara con riferimento alla specifica procedura di affidamento di non aver preso parte 

né di aver praticato intese o adottato azioni, e si impegna a non prendere parte e a non 

praticare intese o adottare azioni, tese a restringere la concorrenza o il mercato, vietate ai 

sensi della normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e successivi del Trattato sul 

fuŶzioŶaŵeŶto dell’UŶioŶe Euƌopea ;TFUEͿ e gli aƌtt.Ϯ e suĐĐessivi della L. Ϯϴϳ/ϭϵϵϬ; 
diĐhiaƌa altƌesì Đhe l’offeƌta ğ stata pƌedisposta Ŷel pieŶo ƌispetto della pƌedetta 
normativa;  

eͿ si iŵpegŶa a segŶalaƌe all’AŵŵiŶistƌazioŶe aggiudiĐatƌiĐe Ƌualsiasi teŶtativo illeĐito da 
parte di terzi di turbare o distorcere le fasi della procedura di affidamento e 

dell’eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto;  

fͿ si iŵpegŶa a segŶalaƌe all’AŵŵiŶistƌazioŶe aggiudiĐatƌiĐe Ƌualsiasi ƌiĐhiesta illeĐita o 
pƌetesa da paƌte di dipeŶdeŶti dell’AŵŵiŶistƌazioŶe o di ĐhiuŶƋue possa iŶflueŶzaƌe le 
decisioni relative alla procedura di affidamento o di esecuzione del contratto con le 

modalità e gli strumenti messi a disposizione dalla Regione Autonoma della Sardegna;  

g) si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti e) ed f) costituiscano reato, a sporgere 

deŶuŶĐia all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria.  

 

2)  L’opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo aggiudiĐataƌio si iŵpegŶa ad adeŵpieƌe ĐoŶ la dovuta diligeŶza alla 
corretta esecuzione del contratto. 

 

Art. 3 

Oďďlighi dell’AŵŵiŶistrazioŶe aggiudiĐatriĐe 

 

1)  L’AŵŵiŶistƌazioŶe aggiudicatrice Agenzia regionale per il lavoro della Regione Autonoma della 

Sardegna:  

a) si obbliga a rispettare i principi di trasparenza e integrità già disciplinati dal Codice di 

comportamento del personale della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti, delle 

Agenzie e delle Società partecipate nonché le misure di prevenzione della corruzione 

inserite nel Piano triennale di prevenzione vigente;  

b)  si obbliga a non influenzare il procedimento amministrativo diretto a definire il contenuto 

del bando o altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del 

contraente;  
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c)  si obbliga a non richiedere, a non accettare ed a non ricevere direttamente o tramite 

terzi, somme di danaro o altre utilità finalizzate a favorire la scelta di un determinato 

operatore economico;  

d)  si obbliga a non richiedere, a non accettare ed a non ricevere direttamente o tramite 

terzi, somme di danaro o altre utilità finalizzate a influenzare in maniera distorsiva la 

corretta gestione del contratto;  

e)  si impegna a segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione 

qualsiasi tentativo illecito da parte di terzi di turbare o distorcere le fasi di svolgimento 

delle pƌoĐeduƌe di affidaŵeŶto e/o l’eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto, ĐoŶ le ŵodalità e gli 
strumenti messi a disposizione dalla Regione Autonoma della Sardegna;  

f)  si impegna a segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione 

qualsiasi richiesta illecita o pretesa da parte di operatori economici o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o di esecuzione del 

contratto, con le modalità e gli strumenti messi a disposizione dalla Regione Autonoma 

della Sardegna;  

g)  si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti e) ed f) costituiscano reato, a sporgere 

deŶuŶĐia all’autoƌità giudiziaƌia o alla polizia giudiziaƌia.  
h)  si iŵpegŶa all’atto della ŶoŵiŶa dei ĐoŵpoŶeŶti della Đommissione di gara a rispettare le 

norme in materia di incompatibilità e inconferibilità di incarichi di cui al D. Lgs. n. 

39/2013;  

i)  si impegna a far sottoscrivere ai componenti della predetta Commissione la dichiarazione 

di assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità di incarichi e quella con cui ciascuno 

dei ĐoŵpoŶeŶti assuŵe l’oďďligo di diĐhiaƌaƌe il veƌifiĐaƌsi di Ƌualsiasi situazioŶe di 
conflitto di interesse e in particolare di astenersi in tutte le situazioni in cui possano 

essere coinvolti, oltre che interessi propri e dei suoi parenti, affini entro il secondo grado, 

del coniuge o di conviventi, interessi di:  

-  persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale;  

-  soggetti ed organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 

inimicizia o rapporti di credito o debito significativi;  

-  soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

-  enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore, o gerente, o nelle quali ricopra cariche sociali e/o di rappresentanza;  

-  in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di opportunità e convenienza.  

 

2)  L’AŵŵiŶistƌazioŶe aggiudiĐatƌiĐe si iŵpegŶa ad adeŵpieƌe ĐoŶ la dovuta diligeŶza alla 

corretta esecuzione del contratto e a verificare nel contempo la corretta esecuzione delle 

controprestazioni. 
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Art. 4 

Violazione del Patto di integrità 

 

1)  La violazioŶe da paƌte dell’opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo, sia iŶ veste di ĐoŶĐoƌƌeŶte Đhe di 
aggiudiĐataƌio, di uŶo degli iŵpegŶi pƌevisti a suo ĐaƌiĐo dall’aƌtiĐolo Ϯ. può Đoŵpoƌtaƌe, 
secondo la gravità della violazione rilevata e la fase in cui la violazione è accertata, le seguenti 

sanzioni:  

a)  l’esĐlusioŶe dalla pƌoĐeduƌa di affidaŵeŶto;  
b)  la risoluzione di diritto del contratto;  

c)  l’esĐussioŶe totale o paƌziale, dal ϭϬ% al ϱϬ%, dei depositi ĐauzioŶali o altƌe gaƌaŶzie 
depositate ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento;  

d)  l’iŶteƌdizioŶe del ĐoŶĐoƌƌeŶte a paƌteĐipaƌe ad altƌe gaƌe iŶdette dalla ŵedesiŵa stazioŶe 
appaltante per un periodo di tempo compreso tra sei mesi e tre anni.  

 

2)  L’appliĐazioŶe delle saŶzioŶi ĐoŶsegueŶti alla violazione di cui al presente Patto avviene con 

gaƌaŶzia di adeguato ĐoŶtƌadditoƌio dall’aŵŵiŶistƌazioŶe aggiudiĐatƌiĐe, seĐoŶdo le ƌegole 
generali degli appalti pubblici.  

3)  Le stazioni appaltanti debbono individuare le sanzioni da applicare in concreto secondo il 

criterio di colpevolezza, gradualità e proporzionalità in rapporto alla gravità della violazione 

rilevata.  

4)  IŶ ogŶi Đaso, peƌ le violazioŶi di Đui all’aƌt. Ϯ Đoŵŵa ϭ, lett. aͿ, ďͿ, ĐͿ, dͿ del pƌeseŶte Patto, ğ 
seŵpƌe disposta l’esĐussioŶe del deposito cauzionale o altra garanzia depositata ai fini della 

paƌteĐipazioŶe alla pƌoĐeduƌa di affidaŵeŶto, l’esĐlusioŶe dalla gaƌa o la ƌisoluzioŶe ipso iuƌe 
del contratto, salvo che le stazioni appaltanti, con apposito atto, decidano di non avvalersi 

della predetta risoluzione, qualora ritengano che la stessa sia pregiudizievole agli interessi 

puďďliĐi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϮϭ, Đoŵŵa Ϯ del D.Lgs. ϭϬϰ/ϮϬϭϬ, ŶoŶĐhĠ l’iŶteƌdizioŶe del 
concorrente a partecipare ad altre gare indette dalla medesima stazione appaltante per sei 

mesi decorrenti dalla comunicazione del provvedimento di applicazione della sanzione. Nei 

casi di recidiva nelle violazioni di cui al superiore art. 2 c. 1 lett. a), b), c), d), e per le medesime 

violazioŶi, si appliĐa l’iŶteƌdizioŶe del Đoncorrente a partecipare ad altre gare indette dalla 

medesima stazione appaltante per tre anni decorrenti dalla comunicazione del provvedimento 

di applicazione della sanzione. 

5)  L’AŵŵiŶistƌazioŶe aggiudiĐatƌiĐe, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯϴϮ Đ.Đ., si ƌiseƌva la facoltà di richiedere il 

risarcimento del maggior danno effettivamente subito, ove lo ritenga superiore 

all'ammontare delle cauzioni o delle altre garanzie di cui al precedente comma 2, lett. c) del 

presente articolo.  
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6)  Qualora le violazioni attengano a comportamenti che implicano il coinvolgimento anche 

dell’uffiĐio appaltaŶte le stesse saƌaŶŶo aĐĐeƌtate dalla ĐoŵŵissioŶe di Đui alle liŶee guida sul 
whistelblowing di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 30/15 del 16/06/2015 e le 

saŶzioŶi saƌaŶŶo appliĐate dall’oƌgaŶisŵo ad esso diƌettaŵeŶte supeƌioƌe.  

 

Art. 5 

Efficacia del Patto di integrità 

 

Il presente Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto sottosĐƌitto a seguito della pƌoĐeduƌa di affidaŵeŶto e all’estiŶzioŶe 
delle relative obbligazioni.  

Il contenuto del presente documento può essere integrato dagli eventuali futuri Protocolli di 

legalità sottoscritti dalla Regione Autonoma della Sardegna. 

 

Cagliari, __/__/____ 

 

 

L’opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo      L’AŵŵiŶistƌazioŶe aggiudiĐatƌiĐe  
 

 

L’Opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo diĐhiaƌa di aveƌ letto, e di accettare espressamente, le disposizioni 

ĐoŶteŶute Ŷell’aƌt. Ϯ e Ŷell’aƌt. ϰ Đ. ϯ della pƌeseŶte sĐƌittuƌa.  
 

 

 

Cagliari, __/__/____ 

   L’opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo                  
 

 


